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1. Sintesi dell’intervento 
Agevolare l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, favorendo la transizione scuola-
lavoro, stimolando l’imprenditorialità e il sistema produttivo regionale.  È questa l’ottica 
generale in cui va inquadrata la logica dell’iniziativa per il triennio 2011-2013.  

L’intervento rappresenta, infatti, il piano integrato che la Regione Abruzzo sta 
sviluppando per ricondurre in una cornice unica le azioni che il Ministero del Lavoro 
ha finanziato per l’attivazione del Programma Obiettivo Giovani della Regione Abruzzo 
e i programmi di valenza nazionale in fase di avvio, affidati a Italia Lavoro e dedicati al 
medesimo target: 

 Apprendistato e Mestieri a Vocazione Artigianale (AMVA); 
 Formazione e Innovazione per l’Occupazione Scuola e Università (FIxO S&U). 

La definizione di un piano integrato è condizione essenziale per l’identificazione di un unico 
modello di azione sul territorio, che si attesti in primo luogo sulle indicazioni europee e 
nazionali e che coinvolga il territorio stesso in un programma di crescita e sviluppo 
occupazionale e socio-economico univoco e coerente. 

Un programma sostenuto e accompagnato dai diversi attori che di questo territorio sono il 
motore: parti sociali, camere di commercio, imprese, centri di ricerca, università, scuole, 
centri per l’impiego, agenzie per il lavoro, consulenti del lavoro, agenzie formative e tutti gli 
altri soggetti pubblici e privati che insistono nel mercato del lavoro abruzzese. 

Il piano integrato triennale si propone quindi di definire, in un quadro condiviso, interventi e 
strumenti già attivabili in maniera complementare, partendo da una lettura puntuale dei 
fabbisogni della realtà regionale e avendo come punto di riferimento le linee di azione 
declinate dalla Commissione Europea e dai Documenti di indirizzo nazionali. 

Il lavoro di messa a sistema tra quanto previsto dal Programma Obiettivo Giovani della 
Regione Abruzzo e le misure definite dai programmi nazionali gestiti da Italia Lavoro è 
finalizzato a costruire un modello virtuoso di integrazione tra attori, fonti di finanziamento e 
dispositivi/strumenti che possa:  

 Favorire l’integrazione fra le politiche per lo sviluppo del territorio, le politiche 
del lavoro e le politiche della formazione, spesso a torto individuate come 
differenti articolazioni di un unico programma di azione per il territorio. 

 Costruire una rete sostenibile di Servizi pubblici e privati in grado di attivare i 
diversi dispositivi di misure, sostenendo in particolare il rafforzamento degli uffici di 
placement come snodi della rete di raccordo tra sistema della domanda e sistema 
scolastico/universitario. 

 Coinvolgere e responsabilizzare gli operatori dei Servizi per il lavoro pubblici e 
privati nel processo di erogazione delle misure previste. 

 Qualificare l’offerta formativa affinché sia sempre più funzionale al 
soddisfacimento dei fabbisogni espressi dal sistema imprenditoriale del 
territorio. 

 Ampliare e diversificare il numero di soggetti beneficiari delle misure di politica 
attiva, ovvero incrementare le risorse destinate a dispositivi e misure a favore di 
target particolarmente svantaggiati di giovani. 

 Promuovere e sviluppare il contratto di apprendistato come principale strumento 
di accesso al mercato del lavoro per i giovani abruzzesi, in stretta relazione con i 
fabbisogni formativi e professionali manifestati dalle imprese del territorio. 
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 Promuovere strumenti che sostengano la domanda di lavoro espressa dalle 
imprese esistenti e supportino la nascita di imprese nuove e più competitive. 

L’azione strategica di raccordo tra esigenze, risorse e know-how, che si realizzerà in un arco 
temporale di tre anni, con l’attuazione del piano integrato, si tradurrà concretamente: 

 nella realizzazione di interventi per l’occupabilità e l’occupazione a favore di un target 
complessivo di 2.912 giovani; 

 nella destinazione di risorse a favore di giovani, aziende e sistema regionale dei 
servizi per il lavoro pubblico/privato di € 12.370.000,00, di cui € 6.800.000,00 messi a 
disposizione direttamente dalla Regione Abruzzo grazie al Programma Obiettivo 
Giovani e € 5.570.000,00 riconducibili a servizi, dispositivi e assistenza tecnica 
specialistica dei Programmi nazionali gestiti da Italia Lavoro.   

Il Piano sarà articolato in due aree d’intervento, a loro volta strutturate in linee d’intervento, in 
funzione dei risultati specifici che si intende raggiungere.  

Di seguito una schematizzazione sintetica dell’impianto progettuale: 

1. Area Occupabilità e Placement: 

 Linea d’intervento 1 - Tirocini di qualità 

 Linea d’intervento 2 - Apprendimento per competenze 

 Linea d’intervento 3 - Placement scuole secondarie 

2. Area Occupabilità e Creazione d’impresa: 

 Linea d’intervento 4 - Auto-imprenditorialità 

Il Piano prevede inoltre due azioni trasversali, per le attività di promozione, comunicazione e 
benchmarking e per la diffusione di buone prassi mediante una comunità di pratica. 

2. Obiettivi generali 
Il Piano integrato Giovani Abruzzo intende contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
generali: 

 sostenere l’accesso dei giovani a percorsi individuali di formazione e 
professionalizzanti; 

 attivare e sostenere una rete dei servizi, specialistici e dedicati, in grado di favorire in 
tempi brevi (comunque entro 2 anni dal conseguimento del titolo) l’inserimento 
occupazionale dei giovani diplomati e laureati; 

 migliorare la capacità di adattamento, innovazione e competitività delle persone e 
degli attori economici del sistema produttivo; 

 promuovere processi sostenibili e inclusivi d’innovazione e sviluppo imprenditoriale;  

 aumentare la competitività del sistema produttivo regionale; 

 attuare le nuove forme contrattuali per l’accesso al mercato del lavoro, con particolare 
riferimento all’istituto dell’apprendistato; 

 promuovere, in una ottica di efficienza, l’integrazione delle azioni e delle risorse 
attivabili a livello regionale. 

3. Scopo dell’iniziativa 
Lo scopo del Piano è aumentare i livelli occupazionali dei giovani laureati e diplomati 
residenti nella Regione Abruzzo. 
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4. Risultati e attività 
Il Piano integrato Obiettivo Giovani Abruzzo, in ragione del raggiungimento degli obiettivi 
generali e dello scopo identificato, è articolato in due aree d’intervento e di seguito vengono 
descritti schematicamente, per ciascun area, le linee di intervento previste, con il dettaglio 
dei risultati e degli obiettivi specifici.  

Le linee d’intervento saranno oggetto di una progettazione esecutiva a cura della Regione 
Abruzzo, con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro. 

Sarà inoltre definito, quale strumento attuativo, un Accordo di Programma Quadro tra la 
Regione Abruzzo, le tre Università abruzzesi e Italia Lavoro, al fine di rafforzare la 
governance territoriale sulla transizione scuola–lavoro e dare immediato avvio alle azioni e 
all’impiego delle risorse economiche previste dalle linee d’intervento/obiettivi specifici che 
vedono il coinvolgimento diretto delle Università (tirocini di qualità, contratto di alto 
apprendistato, percorsi formativi per l’autoimprenditorialità) e che saranno realizzate in 
stretta sinergia e in maniera complementare con il Programma nazionale FIxO 
Scuola&Università. 

4.1. Area Occupabilità e Placement 
L’Area Occupabilità e Placement è quella della promozione dell’inserimento lavorativo di 
giovani diplomati, laureati e dottori di ricerca, disoccupati o inoccupati, mediante l’offerta di 
misure che prevedono l’integrazione di più strumenti, quali sussidi, voucher formativi e di 
servizio e incentivi alle imprese, attuate  mediante i tirocini di orientamento e formazione e i 
contratti di apprendistato.  

L’Area è articolata in 3 linee d’intervento di seguito descritte.  

4.1.1. Linea d’intervento 1 – Tirocini di qualità 
La Linea 1 ha come obiettivo favorire l’occupazione di 1.080 giovani laureati attraverso la 
promozione di percorsi di formazione in aula e on the job e tirocini di orientamento e 
formazione qualificati mediante l’utilizzo del Libretto Formativo, progettati e realizzati dalle 
tre Università abruzzesi in raccordo con il mondo imprenditoriale (risultato 1.R1). 

Al raggiungimento di tale risultato concorrono due obiettivi specifici, che saranno realizzati 
in stretta sinergia e in maniera complementare con quanto realizzato dal Programma 
nazionale FIxO Scuola&Università: 

1. il primo prevede la formazione di 80 laureati tramite percorsi di project work 
innovazione (PWI), al termine dei quali è attesa l’occupazione del 75% degli stessi 
(obiettivo specifico 1.R1.1); 

2. il secondo prevede la qualificazione di 1.000 tirocini di orientamento e formazione 
rivolti a laureati, con la sperimentazione del Libretto Formativo, previsto nell’ambito 
del Programma Nazionale FIxO Scuola & Università (obiettivo specifico 1.R1.2). 

L’obiettivo specifico 1.R1.1 prevede la promozione di 80 project work che si connotano 
come tirocini svolti nell’ambito di programmi di innovazione (tecnologica o non) promossi da 
imprese abruzzesi. Gli 80 percorsi di PWI prevedono un voucher formativo di € 2.000,00 per 
formazione, coaching e tutoraggio erogati all’Università, un sussidio di € 500,00 per 6 mesi 
per laureato e un contributo all’assunzione per le imprese di massimo € 5.000,00 per 
contratti a tempo indeterminato pieno. 

L’obiettivo specifico 1.R1.2 prevede la qualificazione di 1.000 tirocini di orientamento e 
formazione rivolti a laureati abruzzesi nell’ambito del sistema di riconoscimento e/o 
certificazione delle competenze acquisite mediante la sperimentazione del Libretto 
Formativo.   
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I project work innovazione e i tirocini di orientamento e formazione con Libretto Formativo 
sono promossi e realizzati dalle tre Università abruzzesi, previa intesa con la Regione 
Abruzzo attraverso la stipula di apposita convenzione, nell’ottica del potenziamento dei 
rispettivi servizi di placement, come attori della rete regionale dei servizi per il lavoro in grado 
di erogare servizi specialistici e promuovere dispositivi e misure di politiche del lavoro a 
favore dei laureati.  

A tal fine è previsto, nell’ambito dell’attuazione del Progetto FIxO S&U in Regione Abruzzo, 
un contributo fino a un massimo di € 360.000,00 per risorse professionali del servizio di 
placement delle tre Università abruzzesi, a fronte del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dalla Linea di intervento. Con ciascun Ateneo saranno definiti un Piano di sviluppo e 
consolidamento dei servizi di placement e un Protocollo operativo in cui saranno dettagliati 
gli obiettivi e le attività da promuovere nel territorio regionale nell’ambito del Programma 
nazionale FIxO Scuola&Università. 

Ognuna delle tre Università abruzzesi, in ragione delle nuove disposizioni in materia di regimi 
di autorizzazione all’incontro tra domanda e offerta di lavoro (art. 48 L.183/2010), dovrà 
pubblicare sul proprio sito Internet di Ateneo i curricula vitae degli studenti e dei laureati fino 
ad un anno dal conseguimento del titolo e, successivamente alla emanazione del decreto 
interministeriale, procedere al conferimento dei dati su CLICLAVORO. 

Il Progetto Nazionale FIxO Scuola&Università, al fine del raggiungimento degli obiettivi della 
seguente Linea di intervento, potrà svolgere attività di assistenza tecnica alla Regione 
Abruzzo e alle Università abruzzesi di Chieti-Pescara, dell’Aquila e di Teramo: 

 per il trasferimento di metodologie e strumenti e la formazione degli operatori dei 
placement universitari; 

 per la implementazione dei raccordi con gli operatori pubblico-privati del mercato del 
lavoro, per potenziare e/o specializzare i servizi di incontro domanda e offerta di lavoro in 
relazione alle esigenze del target (imprese e laureati); 

 per la qualificazione del dispositivo del PWI e dei tirocini di orientamento e formazione 
mediante la progettazione della formazione in funzione del riconoscimento e/o 
certificazione delle competenze acquisite con la sperimentazione del Libretto Formativo: 

a. predisposizione dell’Avviso pubblico regionale per la promozione dei PWI; 

b. definizione di strumenti e linee guida operative per l’avvio, la gestione e la 
rendicontazione dei PWI ad uso delle Università; 

c. adeguamento e la messa a disposizione dell’Università della PLUS per la gestione 
dei PWI. 

La tabella seguente sintetizza i caratteri distintivi della linea d’intervento descritta. 



LINEA D’INTERVENTO 1 
TIROCINI DI QUALITÀ 

Project work innovazione (PWI) e tirocini di orientamento e formazione con Libretto Formativo 

FONTE FINAZIAMENTO 
RISULTATI OBIETTIVI SPECIFICI MISURE PREVISTE TARGET 

REGIONALE NAZIONALE 

Formazione e coaching  3 Università 
n. 80 voucher formativi, riconosciuti 
all’università, di € 2.000,00=€ 
160.000,00 

Sussidio  80 Laureati n. 80 sussidi per laureato di 
€500,00 per 6 mesi = €240.000,00 

Contributo imprese per 
assunzione   Imprese 

n. 60 contributi per assunzione 
(importo massimo riconosciuto ad 
assunzione a tempo indeterminato 
pieno) di € 5.000=€ 300.000,00 

Contributo servizio di 
placement Università  3 Università 

 

1.R1.1 
80 laureati formati, 
75% occupati al 
termine del percorso di 
Project Work 
Innovazione (PWI) 

Azione di assistenza 
tecnica 

 Regione 
 Università 

 

Azione di qualificazione 
tirocinio di orientamento e 
formazione mediante il 
Libretto Formativo 

 1.000 Laureati 
 3 Università 

Le azioni promosse vanno, dove 
possibile, integrate con le attività 
e gli strumenti proposti dai 
progetti “Libretto Formativo del 
cittadino” (€ 400.000,00) e 
“Repertorio regionale dei profili e 
delle qualifiche” (€1.600.000,00) 
programmati dalla Regione 
Abruzzo con il Piano Operativo 
2009-10-11 del PO FSE 2007 » 
2013. 

1.R1 
Favorire l’occupazione di 
1.080 laureati attraverso 
percorsi di formazione in 
aula e on the job e tirocini 
di orientamento e 
formazione qualificati 
mediante l’utilizzo del 
Libretto Formativo, 
progettati e realizzati dalle 
tre Università degli Studi 
abruzzesi, in raccordo con 
il mondo imprenditoriale 
locale 

1.R1.2 
1.000 laureati coinvolti 
in tirocini di 
orientamento e 
formazione con la 
sperimentazione del 
Libretto Formativo 

Azione di assistenza 
tecnica 

 Regione 
 3 Università 

 

 Contributo complessivo servizio 
di placement di ciascuna delle 
3 Università per risorse 
professionali fino a un massimo 
di € 360.000,00 del 
Programma nazionale FIxO 
S&U 

 
 Il costo dell’azione di 

assistenza tecnica fornita alla 
Regione e alle tre Università 
abruzzesi di Pescara - Chieti, 
dell’Aquila e di Teramo 
nell’implementazione legata 
agli obiettivi sarà a carico del 
Programma nazionale FIxO 
S&U 

TOTALE € 700.000,00 € 360.000,00 



4.1.2. Linea d’intervento 2 - Apprendimento per competenze 
La Linea 2 ha come obiettivo favorire l’inserimento occupazionale di 952 giovani abruzzesi 
(risultato 2.R2) attraverso percorsi di apprendistato, secondo le tipologie previste dagli artt. 
48-50 del D.Lgs. 276/2003 e successive modifiche. 

Al raggiungimento di tale risultato concorrono tre obiettivi specifici: 
1. il primo si prefigge di favorire la formazione e l’inserimento in aziende abruzzesi di 

circa 778 giovani di età compresa tra 15 e 29 anni mediante contratti di 
apprendistato (esclusi quelli in alta formazione). L’obiettivo quantitativo sarà 
perseguito ponendo in essere un’azione sinergica e congiunta tra l’intervento 
finanziato dalla Regione Abruzzo e il Programma Nazionale AMVA (obiettivo 
specifico 2.R2.1); 

2. il secondo prevede la promozione dell’inserimento lavorativo di 90 laureandi e 
laureati, mediante contratti di alto apprendistato finalizzati al conseguimento del 
diploma di laurea o di un titolo di master, e di 6 dottorandi, mediante contratti di alto 
apprendistato finalizzati al conseguimento del dottorato di ricerca. L’obiettivo sarà 
perseguito ponendo in essere un’azione sinergica e congiunta tra l’intervento 
finanziato dalla Regione Abruzzo e il Programma Nazionale FIxO Scuola&Università 
(obiettivo specifico 2.R2.2); 

3. il terzo prevede la promozione dell’inserimento lavorativo di 78 laureati, dottorandi e 
dottori di ricerca, mediante la promozione di contratti di lavoro in imprese (italiane 
e/o con sede in Italia) che stanno promuovendo piani di sviluppo e innovazione e di 
internazionalizzazione o l’incentivazione di nuove imprese che valorizzano le 
esperienze di studio e ricerca in ambito universitario. L’obiettivo sarà perseguito 
ponendo in essere un’azione sinergica e congiunta tra l’intervento finanziato dalla 
Regione Abruzzo e il Programma Nazionale FIxO Scuola&Università (obiettivo 
specifico 2.R2.3)1. 

L’obiettivo specifico 2.R2.1 prevede l’inserimento con contratto di apprendistato di circa 778 
giovani in aziende abruzzesi mediante l’implementazione di un sistema di contributi 
finalizzato alla promozione: 

 dell’apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione  verso il 
target di giovani di età compresa tra 15 e 18 anni. A tal fine verranno assegnati alle 
imprese contributi del valore unitario di € 5.500,00 per ogni giovane assunto con 
contratto di apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione 
(obiettivo: 230 giovani lavoratori beneficiari); 

 dell’apprendistato professionalizzante e dell’apprendistato per il conseguimento di un 
titolo di studio di livello secondario (ad esclusione dell’alta formazione), prevedendo 
contributi a favore di imprese che intendono realizzare percorsi di formazione aziendale 
(anche attraverso il coinvolgimento degli enti bilaterali) che coinvolgono giovani di età 
compresa tra i 17 e i 29 anni. A tal fine, la sperimentazione prevede l’assegnazione alle 
imprese di un contributo unitario di € 4.700,00 per ogni giovane assunto con contratto di 
apprendistato professionalizzante o di apprendistato per il conseguimento di un titolo di 

                                                   
1Il numero dei contributi pari a 78 e il relativo importo economico previsti nella Regione Abruzzo dal Programma 
FIxO Scuola & Università rappresenta una stima, in quanto l’intervento prevede la pubblicazione di Avvisi pubblici 
nazionali a sportello. 
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studio di livello secondario ad esclusione dell’alta formazione (obiettivo: 548 giovani 
lavoratori beneficiari). 

L’obiettivo verrà conseguito in stretta sinergia con le azioni condotte nell’ambito del 
Programma nazionale AMVA. Più precisamente: 

 la Regione Abruzzo promuoverà l’inserimento di 273 giovani mediante l’assegnazione di 
contributi una tantum ad aziende abruzzesi per complessivi € 1.345.000,00.  
Più precisamente, l’intervento metterà a disposizione: 
 75 contributi del valore di € 5.500,00, per ogni giovane assunto con contratto di 

apprendistato per il diritto-dovere di istruzione e formazione; 
 198 contributi del valore di € 4.700,00, per ogni giovane assunto con contratto di 

apprendistato professionalizzante o per il conseguimento di un titolo di studio di livello 
secondario (ad esclusione dell’alta formazione); 

 Italia Lavoro, tramite il Programma nazionale AMVA, promuoverà l’inserimento in aziende 
abruzzesi di circa 505 giovani per complessivi € 2.500.000,00 circa di contributi così 
ripartiti: 

 155 contributi del valore di € 5.500,00, per ogni giovane assunto con contratto di 
apprendistato per il diritto-dovere di istruzione e formazione;  

 350 contributi di € 4.700,00, per ogni giovane assunto con contratto di apprendistato 
professionalizzante o per il conseguimento di un titolo di studio di livello secondario 
(ad esclusione dell’alta formazione). 

Italia Lavoro - tramite il Programma AMVA - metterà a disposizione della Regione Abruzzo 
l’assistenza tecnica necessaria per il trasferimento di pratiche (modelli applicativi e set di 
strumenti) e competenze indispensabili per l’implementazione efficace delle azioni proposte.  

L’obiettivo specifico 2.R2.2, che sarà realizzato in stretta sinergia con le azioni condotte 
nell’ambito del Programma nazionale FIxO Scuola&Università, prevede la promozione e 
realizzazione di corsi di laurea e master universitari rivolti a 90 laureati e di percorsi di 
dottorato per 6 dottorandi progettati e attivati con contratto di alto apprendistato dalle 
Università abruzzesi, previa intesa con la Regione Abruzzo attraverso la stipula di apposita 
convenzione, e in raccordo, oltre che con la stessa Regione, con le Parti Sociali e le 
Imprese.             

È previsto un costo complessivo di € 504.000,00 per la progettazione, realizzazione e 
iscrizione ai percorsi universitari (master e corsi di laurea). Lo stesso obiettivo prevede 
anche una dote individuale per 6 dottorandi di € 20.000,00 per il conseguimento del titolo di 
dottorato di ricerca nell’ambito del contratto di apprendistato. 

I contratti di alto apprendistato per il conseguimento dei titoli di laurea, master e dottorato di 
ricerca sono promossi nell’ambito di Accordi tra Regione, Università abruzzesi e Parti Sociali 
e attivati mediante una Convenzione tra Università e Impresa, in cui si definisce il piano di 
studio e formativo dell’apprendista.  

L’obiettivo specifico 2.R2.3, previsto nel Programma Nazionale FIxO Scuola&Università, 
prevede un sistema incentivante di contributi e doti rivolto ai laureati/dottorandi/dottori, alle 
Università e alle Imprese per favorire contratti di lavoro nelle imprese che promuovono 
programmi di innovazione e internazionalizzazione e creazione di nuove imprese che 
valorizzano i risultati della ricerca accademica. 
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Il coinvolgimento delle tre Università abruzzesi è previsto nell’ottica del potenziamento del 
servizio di placement come attore della rete regionale dei servizi per il lavoro in grado di 
erogare servizi specialistici e promuovere dispositivi e misure di politiche del lavoro a favore 
dei laureati.  

A tal fine è previsto, nell’ambito dell’attuazione del Progetto FIxO S&U in Regione Abruzzo, 
un contributo complessivo fino a un massimo di € 360.000,00 per risorse professionali del 
servizio di placement delle tre Università abruzzesi, a fronte del raggiungimento dell’obiettivo 
previsto dalla seguente Linea di intervento (obiettivo 2.R2.2 e 2.R2.3). Saranno definiti con 
ogni Ateneo un Piano di sviluppo e consolidamento dei servizi di placement e un Protocollo 
operativo in cui saranno dettagliati gli obiettivi e le attività da promuovere nel territorio 
regionale nell’ambito del Programma nazionale FIxO Scuola&Università. 

Ogni Università abruzzese, in ragione delle nuove disposizioni in materia di regimi di 
autorizzazione all’incontro tra domanda e offerta di lavoro (art. 48 L.183/2010), dovrà 
pubblicare sul proprio sito Internet di Ateneo i curricula vitae degli studenti e dei laureati fino 
ad un anno dal conseguimento del titolo e, successivamente alla emanazione del decreto 
interministeriale, procedere al conferimento dei dati su CLICLAVORO. 

Il Progetto FIxO Scuola&Università, al fine del raggiungimento degli obiettivi specifici 2.R2.1 
e 2.R2.2 della seguente Linea di intervento, potrà svolgere attività di assistenza tecnica alla 
Regione Abruzzo e agli Atenei regionali: 

 per il completamento/adeguamento della regolamentazione relativa al contratto di 
apprendistato, comprese le modalità che consentono il finanziamento dei costi della 
formazione nell’ambito di tale forma contrattuale (definizione dell’Accordo Regione – Parti 
Sociali – Università e dell’Accordo Regione-Università (Piano formativo generale); 

 per la progettazione del Piano di studio e formativo individuale dei percorsi formativi in 
alto apprendistato (corso di laurea, master, dottorato di ricerca) e la sperimentazione del 
Libretto Formativo per il riconoscimento e la certificazione delle competenze acquisite; 

 per la definizione di strumenti e linee guida operative per l’avvio, la gestione e la 
rendicontazione dei percorsi formativi in alto apprendistato; 

 per il trasferimento di metodologie e strumenti e la formazione degli operatori dei 
placement universitari. 

Nella tabella seguente sono stati sintetizzati e schematizzati i tratti fondamentali della linea 
d’intervento appena descritta. 
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LINEA D’INTERVENTO 2 
APPRENDIMENTO PER COMPETENZE 

FONTE FINANZIAMENTO 
RISULTATI OBIETTIVI SPECIFICI MISURE 

PREVISTE TARGET 
REGIONALE NAZIONALE 

2.R2.1 
Circa 778 giovani di età 
compresa tra 15 e 29 
anni inseriti in azienda 
con contratto di 
apprendistato 

Contributi “una 
tantum” alle 
imprese 

 Circa 778 
giovani 

 Circa n. 273 contributi alle 
imprese per un costo totale di 
circa € 1.345.000,00 di cui: 
 75 contributi del valore di € 

5.500,00, per ogni giovane 
assunto con contratto di 
apprendistato per il diritto-
dovere di istruzione e 
formazione;  

 198 contributi di € 4.700,00, 
per ogni giovane assunto 
con contratto di 
apprendistato 
professionalizzante o per il 
conseguimento di un titolo di 
studio di livello secondario 
(ad esclusione dell’alta 
formazione). 

 Circa n. 505 contributi alle imprese - 
nell’ambito del Programma Nazionale AMVA – 
per un costo totale di circa € 2.500.000,00 (*) 
di cui: 
 155 contributi del valore di € 5.500,00, per 

ogni giovane assunto con contratto di 
apprendistato per il diritto-dovere di 
istruzione e formazione;  

 350 contributi di € 4.700,00, per ogni 
giovane assunto con contratto di 
apprendistato professionalizzante o per il 
conseguimento di un titolo di studio di 
livello secondario (ad esclusione dell’alta 
formazione). 

 Azione di sistema e assistenza tecnica per la 
gestione del sistema incentivante 
l’apprendistato nell’ambito del programma 
AMVA = €525.000,00 (*) 

Corsi di laurea/ 
Master universitari 

 90 Laureati / 
Laureandi 

 3 Università 

Costi formazione universitaria (corsi 
di laurea/master) = €504.000,00 

Incentivi 
apprendistato 
dottorandi 

 6 Dottorandi 
 3 Università 

n. 6 doti per apprendistato 
dottorandi € 20.000,00= 
€120.000,00 

2.R2 
Favorire l’inserimento 
occupazionale di circa 
952 giovani attraverso 
contratti di 
apprendistato 

2.R2.2 
90 laureandi e laureati e 
6 dottorandi inseriti in 
azienda con contratto di 
alto apprendistato 

Comunicazione e 
promozione alto 
apprendistato 

 3 Università 
 Imprese, 

Associazioni 
 Laureandi e 

Laureati  

Materiali informativi, focus group = € 
57.600,00 

 Contributo complessivo servizio di placement 
di ciascuna delle 3 Università per risorse 
professionali fino a un massimo di € 
360.000,00 del Programma nazionale FIxO 
S&U (Si tratta dello stesso importo previsto 
nella Linea 1 – Project work innovazione). 

 Il costo dell’azione di assistenza tecnica fornita 
alla Regione e alle Università 
nell’implementazione legata agli obiettivi sarà 
a carico del Programma nazionale FIxOS&U 
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LINEA D’INTERVENTO 2 
APPRENDIMENTO PER COMPETENZE 

FONTE FINANZIAMENTO 
RISULTATI OBIETTIVI SPECIFICI MISURE 

PREVISTE TARGET 
REGIONALE NAZIONALE 

Contributo 
servizio di 
placement 
università 

 3 Università  

2.R2.3 
78 laureati, dottorandi e 
dottori di ricerca inseriti 
in azienda con contratto 
di lavoro o supportati 
nella creazione d’impresa 

Sistema di 
contributi e doti 

 78 Laureati, 
dottorandi e 
dottori di 
ricerca 

 3 Università 
 Sistema 

Domanda di 
Lavoro 

Le azioni promosse vanno, dove 
possibile, integrate con le attività 
e gli strumenti proposti dal 
progetto “RE.A.GI.R.E. – Reti di 
Apprendimento Giovanile 
Regionale di Eccellenza” (€ 
1.000.000,00) programmato dalla 
Regione Abruzzo con il Piano 
Operativo 2009-10-11 del PO FSE 
2007 » 2013. 

 n.  78 contributi/doti per un valore complessivo 
di € 645.000,00 (Programma Nazionale FIxO 
S&U)(**) 

 Il costo dell’azione di assistenza tecnica fornita 
alla Regione e all’Università 
nell’implementazione legata agli obiettivi sarà 
a carico del Programma nazionale FIxO S&U 

TOTALE € 2.026.600,00  € 3.670.000,00 (*) (**) 

 
(*)  Le risorse che confluiranno nella Regione Abruzzo grazie all’implementazione del Programma “Apprendistato e Mestieri a Vocazione Artigianale” e 

indicate nel suddetto schema rappresentano una stima, in quanto l’intervento prevede la pubblicazione di un Avviso pubblico nazionale a sportello 
senza procedere ad una ripartizione a monte delle risorse economiche tra le Regioni coinvolte. 

 
(**) Il numero dei contributi e il relativo importo economico previsti nella Regione Abruzzo dal Programma FIxO Scuola&Università rappresentano una stima, 

in quanto l’intervento prevede la pubblicazione di Avvisi pubblici nazionali a sportello. 
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4.1.3. Linea d’intervento 3 - Placement scuole secondarie 
La Linea 3 ha come obiettivo strutturare e qualificare i servizi di orientamento e placement 
nelle scuole secondarie di secondo grado, con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali, e promuovere servizi, misure e dispositivi per favorire l’occupabilità e 
l’occupazione di 1.950 giovani diplomati (risultato 3.R3). 

Al raggiungimento di tale risultato concorrono tre obiettivi specifici, realizzati in stretta 
sinergia e in maniera complementare con quanto realizzato dal Programma nazionale FIxO 
Scuola & Università: 

1. il primo prevede la strutturazione e qualificazione dei servizi di orientamento e 
placement (sportelli di placement) in 20 Istituti tecnici e professionali (obiettivo 
specifico 3.R3.1); 

2. il secondo prevede la promozione di 450 tirocini di orientamento e formazione 
rivolti a diplomati e diplomandi attraverso i servizi di orientamento e placement 
strutturati nei 20 Istituti tecnici e professionali coinvolti nella Linea di intervento 
(obiettivo specifico 3.R3.2); 

3. il terzo prevede il coinvolgimento di 1.500 giovani diplomandi e diplomati 
attraverso i servizi di orientamento e placement strutturati nei 20 Istituti tecnici e 
professionali coinvolti nella Linea di intervento (obiettivo specifico 3.R3.3). 

La strutturazione dei servizi di orientamento e placement negli Istituti tecnici e professionali e 
la promozione, da parte di tali servizi, di tirocini di orientamento e formazione rivolti a giovani 
neodiplomati, si inseriscono nell’ottica del potenziamento dei servizi di placement e 
intermediazione delle scuole secondarie di secondo grado, come operatore della rete 
regionale dei servizi per il lavoro in grado di erogare servizi specialistici e promuovere 
dispositivi e misure di politiche del lavoro a favore dei diplomandi e diplomati.  

A tal fine i tre obiettivi della Linea di intervento sono strettamente connessi tra loro.  

L’obiettivo specifico 3.R3.1 prevede la strutturazione e qualificazione dei servizi di 
orientamento e placement in 20 Istituti tecnici e professionali mettendo a disposizione un 
contributo complessivo di € 94.000,00per la logistica e l’allestimento degli uffici. Oltre a tale 
contributo è previsto un contributo per risorse professionali impegnate nei servizi di 
placement dei 20 Istituti scolastici coinvolti nella Linea di intervento pari complessivamente a 
€ 600.000,00 (di cui € 210.000,00 risorse regionali e € 360.000,00 risorse messa a 
disposizione del Programma FIxO Scuola & Università). 

Il secondo e terzo obiettivo prevedono la promozione di tirocini di orientamento e formazione 
rivolti a 450 diplomandi e diplomati (obiettivo specifico 3.R3.2) e il coinvolgimento di 1.500 
diplomandi e diplomati in servizi e attività di orientamento e accompagnamento al lavoro e 
alle professioni (obiettivo specifico 3.R3.3).  

Nella realizzazione di entrambi gli obiettivi saranno coinvolti i 20 Istituti scolastici impegnati 
nelle attività di strutturazione e qualificazione di servizi di orientamento e placement 
(obiettivo specifico 3.R3.1).  

Nel caso dell’obiettivo specifico 3.R3.2 per i tirocini promossi è previsto un sussidio per i 
diplomati di € 400,00 mensili per i 4 mesi di durata del percorso.  

Come già specificato, nell’ambito dell’attuazione del Programma FIxO S&U in Regione 
Abruzzo, è previsto un contributo di € 390.000,00 per risorse professionali dei servizi di 
orientamento e placement di un massimo di 13 Istituti scolastici, a fronte del raggiungimento 
degli obiettivi previsti dalla seguente Lineadi intervento. Saranno definiti con le singole 
Scuole un Piano di sviluppo e consolidamento dei servizi di placement e un Protocollo 
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operativo, in cui saranno dettagliati gli obiettivi e le attività da promuovere nel territorio 
regionale nell’ambito del Programma nazionale FIxO Scuola&Università. 

La Regione Abruzzo definirà un avviso pubblico per l’individuazione degli Istituti scolastici da 
coinvolgere nella Linea di intervento 3, avvalendosi del supporto dell’assistenza tecnica del 
Progetto FIxO S&U. Una precondizione che le Scuole dovranno garantire è data dalla 
dichiarazione di avvio, formalizzata mediante delibera del Consiglio di Istituto, della 
procedura/pratica per operare come intermediario, secondo i requisiti e le modalità previste 
dall’art 6 del D. Lgs. 276/2003 e dalle modifiche introdotte dall’art. 48 della L. 183/2010. 
Nell’avviso pubblico regionale saranno definiti i criteri di selezione, che terranno conto anche 
delle esperienze maturate dalle scuole e attinenti ai temi dell’intermediazione, la coerenza 
dell’offerta formativa delle scuole con i settori prioritari di sviluppo regionali e/o con i 
fabbisogni di professionalità dei distretti industriali e, infine, la rappresentatività territoriale a 
livello provinciale. 

Il Programma FIxO S&U, al fine del raggiungimento degli obiettivi specifici della Linea di 
intervento 3, svolgerà attività di assistenza tecnica alla Regione Abruzzo: 

 per la predisposizione dell’Avviso pubblico regionale per l’individuazione degli Istituti 
scolastici; 

 per la definizione e il trasferimento di un modello di servizio per l’orientamento e il 
placement negli Istituti scolastici, per la strutturazione e/o sistematizzazione dei servizi di 
intermediazione erogati a favore dei diplomati e delle imprese; 

 per la implementazione dei raccordi con gli operatori pubblico-privati del mercato del 
lavoro, per potenziare e/o specializzare i servizi di incontro tra domanda e offerta di 
lavoro in relazione alle esigenze del target (imprese e diplomati); 

 per il trasferimento di metodologie e strumenti e per la formazione degli operatori dei 
servizi di orientamento e placement delle scuole; 

 per la definizione e il trasferimento di un modello di intervento di tirocinio di orientamento 
e formazione: 

a. predisposizione dell’Avviso pubblico regionale per la promozione della realizzazione 
dei tirocini da parte degli Istituti scolastici; 

b. definizione di strumenti e linee guida operative per l’avvio, la gestione e la 
rendicontazione dei tirocini; 

La tabella seguente sintetizza i caratteri distintivi della linea d’intervento descritta. 
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LINEA D’INTERVENTO 3 
PLACEMENT NELLE SCUOLE SECONDARIE  

FONTE FINANZIAMENTO 
RISULTATI OBIETTIVI SPECIFICI MISURE PREVISTE TARGET 

REGIONALE NAZIONALE 

Logistica/strutturazione 
ufficio placement  20 Istituti scolastici 

n. 20 finanziamenti per logistica 
degli uffici di placement (fino ad 
un massimo di 20 scuole) = € 
94.000,00 

3.R3.1 
20 scuole secondarie del 
territorio con sportelli di 
placement strutturati e 
qualificati Contributo servizio di 

placementscuole  20 Istituti scolastici 

contributi per risorse umane 
impiegate nei servizi di 
placement degli Istituti 
scolastici, fino ad un massimo di 
n. 7 scuole =  € 210.000,00 

3.R3.2 
450 giovani diplomati (delle 
scuole secondarie coinvolte) 
avviati in percorsi di tirocinio 
formativo e di orientamento 

Sussidio  450 Diplomati/ 
Diplomandi 

n. 450 sussidi per tirocinante di 
€ 400,00 mensili x 4 mesi = € 
720.000,00 

3.R3 
Strutturare e qualificare i servizi 
di orientamento e placement in 
20 scuole secondarie del 
territorio e promuovere servizi, 
misure e dispositivi per favorire 
l’occupabilità e l’occupazione di 
1.950 giovani diplomandi e 
diplomati 

3.R3.3 
1.500 giovani diplomandi e 
diplomati (delle scuole 
secondarie coinvolte) 
raggiunti da servizi di 
orientamento e placement 

Azione di strutturazione 
e qualificazione dei 
placement scolastici 

 20 Istituti scolastici - 

 Contributo per le risorse umane 
impiegate nei servizi di 
placement degli Istituti 
scolastici, fino ad un massimo 
di n. 13 scuole € 390.000,00 del 
Programma FIXO S&U 

 
 Il costo dell’azione di assistenza 

tecnica fornita alla Regione e 
all’Università 
nell’implementazione legata agli 
obiettivi sarà a carico del 
Programma nazionale 
FIxOS&U 

TOTALE € 1.024.000,00 € 390.000,00 
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4.2. Area Occupabilità e Creazione d’Impresa 
La Linea di intervento 4 ha un duplice obiettivo: 

1. promuovere l’attitudine all’imprenditorialità di giovani laureati e diplomati, supportandoli 
con formazione e servizi specialistici nello sviluppo di un piano d’impresa e nella fase di 
start up dell’idea imprenditoriale innovativa, a base tecnica o tecnologica (risultato 4.R4); 

2. migliorare l’occupabilità e stimolare la nascita di nuova imprenditoria nel settore dei 
mestieri a vocazione artigianale della Regione Abruzzo (risultato 4.R5).  

Al raggiungimento del risultato 4.R4 concorre l’obiettivo che prevede la realizzazione di un 
percorso di formazione all’auto-imprenditorialità rivolto a 130 laureati e diplomati e 
l’avvio di 50 nuove imprese (obiettivo 4.R4.1). 

L’obiettivo specifico 4.R4.1 prevede un percorso formativo per la creazione d’impresa rivolto 
a 130 laureati e diplomati e avente un costo complessivo di € 200.000,00, un voucher di € 
5.000,00 per servizi di consulenza specialistica di supporto allo sviluppo dell’idea d’impresa 
rivolto a 50 laureati/diplomati e un incentivo di € 10.000,00 per lo start up d’impresa per 50 
idee d’impresa. 

I percorsi di auto imprenditorialità sono promossi e realizzati dalle tre Università abruzzesi, 
previa intesa con la Regione Abruzzo attraverso la stipula di apposita convenzione, 
nell’ottica del potenziamento del servizio di placement e del servizio di Industrial Liaison 
Office (ILO) e trasferimento tecnologico, come operatore della rete regionale dei servizi per il 
lavoro in grado di erogare servizi specialistici e promuovere dispositivi e misure di politiche 
del lavoro a favore dei laureati.  

A tal fine è previsto, nell’ambito dell’attuazione del Programma FIxO S&U in Regione 
Abruzzo, un contributo complessivo fino a un massimo di € 360.000,00 per risorse 
professionali del servizio di placement di ciascuna delle tre Università degli Studi abruzzesi, 
a fronte del raggiungimento dell’obiettivo previsto dalla seguente Linea di intervento 
(obiettivo 4.R4.1). Saranno definiti con ogni Ateneo abruzzese un Piano di sviluppo e 
consolidamento dei servizi di placement e un Protocollo operativo, in cui saranno dettagliati 
gli obiettivi e le attività da promuovere nel territorio regionale nell’ambito del Programma 
nazionale FIxO Scuola&Università. 

Ogni Università abruzzese, in ragione delle nuove disposizioni in materia di regimi di 
autorizzazione all’incontro tra domanda e offerta di lavoro (art. 48 L.183/2010), dovrà 
pubblicare sul proprio sito Internet di Ateneo i curricula vitae degli studenti e dei laureati fino 
ad un anno dal conseguimento del titolo e, successivamente alla emanazione del decreto 
interministeriale, procedere al conferimento dei dati su CLICLAVORO. 

Il Progetto FIxO S&U, al fine del raggiungimento dell’obiettivo specifico 4.R4.1 della 
seguente Linea di intervento, potrà svolgere attività di assistenza tecnica alla Regione 
Abruzzo e alle tre Università: 

 per il trasferimento di metodologie e strumenti e la formazione degli operatori dei 
placement universitari; 

 per l’implementazione dei raccordi con gli operatori pubblico-privati del mercato del 
lavoro, per potenziare e/o specializzare i servizi di incontro tra domanda e offerta di 
lavoro, in relazione alle esigenze del target (imprese e diplomati/laureati); 

 per la qualificazione del dispositivo dei percorsi di autoimprenditorialità mediante la 
progettazione del percorso formativo stesso, in funzione del riconoscimento e/o 
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certificazione delle competenze acquisite mediante la sperimentazione del Libretto 
Formativo: 

a. predisposizione dell’Avviso pubblico regionale per la promozione dei percorsi di 
autoimprenditorialità; 

b. definizione di strumenti e linee guida operative per l’avvio, la gestione e la 
rendicontazione dei percorsi di autoimprenditorialità ad uso dell’Università; 

c. adeguamento e la messa a disposizione delle Università della piattaforma PLUS, 
per la gestione dei percorsi di auto imprenditorialità. 

Per il raggiungimento del risultato 4.R5 l’azione agirà secondo il seguente ordine di attività, in 
stretta sinergia e in maniera del tutto complementare con quanto realizzato dal Programma 
nazionale AMVA: 

a) In collaborazione con le associazioni dell’artigianato realizzerà una sperimentazione 
finalizzata a formare giovani abruzzesi all’interno di “scuole di mestiere” operanti in 
settori dell’economia artigiana a maggior rischio di estinzione. A tal fine la 
sperimentazione consterà di due momenti fondamentali: 

 in ognuna delle 4 province abruzzesi e in settori dell’economia artigiana locale 
a maggior rischio di estinzione, verranno individuate 2 “botteghe” che 
fungano da “scuole di mestiere” per giovani in stato di 
inoccupazione/disoccupazione, per un totale di 8 “scuole di mestiere” su 
tutto il territorio regionale (obiettivo specifico 4.R5.1).  
Il Progetto nazionale, inoltre, attiverà ulteriori 2 “scuole di mestiere”, una 
nella Provincia dell’Aquila e una in quella di Teramo, per favorire il processo 
di ripresa delle dinamiche occupazionali nei territori colpiti dal sisma 
abruzzese; 

 selezionerà 300 giovani da inserire nelle “scuole di mestiere” individuate 
grazie nella fase precedente regionale (obiettivo specifico 4.R5.2). Tali 
soggetti beneficeranno così di un periodo di formazione e lavoro in azienda - 
riconducibile al dispositivo del tirocinio - della durata di 6 mesi, che 
permetterà loro di apprendere un mestiere ad elevata componente manuale. 
Al termine di ciascun percorso di tirocinio (della durata di 6 mesi), i giovani 
coinvolti potranno beneficiare non soltanto del sistema di contributi descritto 
nel punto successivo, ma anche di quello finalizzato a promuovere 
l’apprendistato descritto nella linea d’intervento 2. 

b) Svilupperà e gestirà un sistema sperimentale di contributi finalizzato alla creazione 
di nuova imprenditoria a favore di 120 giovani con attitudine imprenditoriale 
regionale (obiettivo specifico 4.R5.3). Il sistema di incentivi economici, rivolto anche 
ai soggetti beneficiari dell’azione formativa posta in essere dalle “botteghe” 
(soprattutto quando questa non richiede periodi formativi prolungati), sarà basato 
sull’assegnazione di un contributo una tantum di € 10.000,00 a favore di giovani di 
età fino a 35 anni che vogliano intraprendere un’attività d’impresa nel settore dei 
mestieri a vocazione artigianale. 

Italia Lavoro - tramite il Programma AMVA - metterà a disposizione della Regione Abruzzo 
l’assistenza tecnica necessaria per il trasferimento di pratiche (modelli applicativi e set di 
strumenti) e di competenze indispensabili per l’implementazione efficace delle azioni 
proposte.  
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Nella tabella seguente sono sintetizzati e schematizzati i tratti fondamentali della linea 
d’intervento appena descritta. 
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LINEA D’INTERVENTO 4 
AUTOIMPRENDITORIALITÀ  

FONTE FINANZIAMENTO 
RISULTATI OBIETTIVI 

SPECIFICI MISURE PREVISTE TARGET 
REGIONALE NAZIONALE 

Percorso 
formazione 

 130 Laureati 
e diplomati 

 3 Università 

Costo percorso formativo x 130 
laureati/diplomati = € 200.000,00 

Voucher per 
consulenza 

 50 Laureati e 
diplomati  

 3 Università 

n.50 Voucher di € 5.000,00 = € 
250.000,00 

Incentivi per lo 
sviluppo dell’idea 
imprenditoriale 

 50 Laureati e 
diplomati 

Fino ad un massimo di €. 10.000,00 
a impresa max 50creazioni 
d’impresa = € 500.000,00  

4.R4 
Promuovere 
l’attitudine 
all’imprenditorialità 
di 130 giovani 
laureati e 
diplomati, 
supportandoli nello 
sviluppo di un piano 
d’impresae nella 
fase di start up 
dell’idea 
imprenditoriale 

4.R4.1 
130 laureati e 
diplomati 
formati, 50 idee 
di impresa 
avviate 

Contributo servizio 
di placement 
università 

 3 Università - 

 Contributo complessivo servizio di 
placement di ciascuna delle 3 
Università per risorse professionali 
fino a un massimo di € 360.000,00 
del Programma nazionale FIxO 
S&U (Si tratta dello stesso importo 
previsto nella Linea 1 – Project work 
innovazione). 

 Il costo dell’azione di assistenza 
tecnica fornita alla Regione e 
all’Università nell’implementazione 
legata agli obiettivi sarà a carico del 
Programma nazionale FIxOS&U 

4.R5.1 
10 scuole di 
mestiere 
attivate 

Scuole dei mestieri  10 imprese 

n.4 “scuole dei mestieri” attivate 
nel settore dei mestieri a vocazione 
artigianale x 18 mesi al costo di € 
2.500,00 al mese per ogni scuola = 
€ 180.000,00 (*) 

4.R5.2 
300 giovani 
avviati in 
percorsi di 
tirocinio nelle 
“scuole di 
mestiere” 

Borse per la 
formazione (tramite 
tirocini) di giovani 
inseriti nelle “scuole 
di mestiere” 

 300 giovani 

n.120 borse a favore dei giovani  
avviati in percorsi di tirocinio nelle 
“scuole dei mestieri” della durata di 
6 mesi x 500,00 €/mese = € 
360.000,00 (*) 

4.R5 
Migliorare 
l’occupabilità e 
stimolare la nascita 
di nuova 
imprenditoria nel 
settore dei mestieri 
a vocazione 
artigianale della 
Regione Abruzzo 4.R5.3 

120 giovani 
beneficiari di 
contributi per la 
creazione di una 

Contributi finalizzati 
alla creazione 
d’impresa 

 120 giovani 

n.100 contributi del valore unitario 
di € 10.000 per la creazione 
d’impresa nel settore dei mestieri a 
vocazione artigianale = € 
1.000.000,00 

 n.6 “scuole dei mestieri” attivate 
nel settore dei mestieri a vocazione 
artigianale (Programma Nazionale 
AMVA) x 18 mesi al costo di € 
2.500,00 al mese per ogni scuola = 
€ 270.000,00 

 
 n.180 borse a favore dei giovani  

avviati a percorsi di tirocinio “nelle 
scuole dei mestieri” della durata di 6 
mesi x 500,00 €/mese (Programma 
Nazionale AMVA) = € 540.000,00 

 
 n. 20 contributi del valore unitario di 

€ 10.000 per la creazione d’impresa 
nel settore dei mestieri a vocazione 
artigianale(Programma Nazionale 
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LINEA D’INTERVENTO 4 
AUTOIMPRENDITORIALITÀ  

FONTE FINANZIAMENTO 
RISULTATI OBIETTIVI 

SPECIFICI MISURE PREVISTE TARGET 
REGIONALE NAZIONALE 

nuova impresa AMVA) = € 200.000,00 (*) 
 
 Azione di sistema e supporto per la 

gestione delle “scuole di mestiere”, 
dei percorsi di tirocinio attivati nelle 
scuole e del sistema incentivante la 
creazione di nuove imprese 
nell’ambito del programma AMVA = 
€ 140.000,00 (*) 

TOTALE € 2.490.000,00 € 1.150.000,00 (*) 

 
(*)  Le risorse che confluiranno nella Regione Abruzzo grazie all’implementazione del Programma “Apprendistato e Mestieri a Vocazione Artigianale” e indicate nel suddetto 
schema rappresentano una stima, in quanto l’intervento prevede la pubblicazione di un Avviso pubblico nazionale a sportello senza procedere ad una ripartizione a monte 
delle risorse economiche tra le Regioni coinvolte. 
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4.3. Azioni trasversali e di assistenza tecnica 
Le due azioni trasversali riguardano: 

  le attività di promozione e comunicazione del Programma (€ 191.400,00); 
  le attività di benchmarking e di diffusione di buone prassi mediante una comunità di 

pratica, con la previsione della organizzazione di convegni, seminari e focus group (€ 
18.000,00); 

  le attività di assistenza tecnica di supporto alla progettazione, gestione e monitoraggio 
del Programma(€ 350.000,00). 

 

5. Tempi di realizzazione 
La durata complessiva dell’intervento è fissata in 36 mesi nell’arco temporale 2011 – 2013. 
 

6. Ente promotore e realizzatore 
Ente promotore dell’intervento è la Regione Abruzzo – Assessorato Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 
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7. Preventivo di massima 
Di seguito si riporta il preventivo di massima per la realizzazione del Programma integrato 
Obiettivo Giovani Abruzzo, nell’arco temporale 2011 – 2013. 

 

RISORSE 

LINEE D’INTERVENTO/ 
AZIONI TRASVERSALI 

REGIONALI  
(prima 

ripartizione) 

REGIONALI  
(ripartizione 
giugno 2011) 

NAZIONALI 
TOTALE 

Linea d’intervento 1 –Tirocini 
di qualità € 590.000,00 € 700.000,00 € 360.000,00 € 1.060.000,00 

Linea d’intervento 2 - 
Apprendimento per 
competenze 

€ 921.600,00 € 2.026.600,00 € 3.670.000,00 € 5.696.600,00 

Linea d’intervento 3 - 
Placement scuole secondarie €1.024.000,00 € 1.024.000,00 € 390.000,00 € 1.414.000,00 

Linea d’intervento 4 – Auto-
imprenditorialità € 3.595.000,00 € 2.490.000,00 € 1.150.000,00 € 3.640.000,00 

Promozione e comunicazione 
del programma € 191.400,00 € 191.400,00 - € 191.400,00 

Comunità di pratica € 78.000,00 € 18.000,00 - € 18.000,00 

Assistenza tecnica € 400.000,00 € 350.000,00 - € 350.000,00 

TOTALE € 6.800.000,00 € 6.800.000,00 € 5.570.000,00 € 12.370.000,00 

Gli importi in rosso della tabella sono quelli del piano iniziale, con cui si è ottenuto il 
finanziamento. 

Gli importi delle colonne successive (in nero) rappresentano, rispettivamente, una 
rimodulazione dell’intervento regionale, gli importi destinati alla Regione Abruzzo dai 
Programmi nazionali AMVA e FIxO S&U e il totale di queste ultime due colonne. 
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PREMESSA 
 
Il Programma FIxO Scuola & Università, nel triennio 2011-2013, si propone di favorire 
l’occupazione e l’occupabilità di capitale umano altamente qualificato – giovani diplomati, 
laureati e dottori di ricerca – e di supportare lo sviluppo dei servizi di intermediazione e 
placement delle Università e delle Scuole secondarie. 
 
Si punta in particolare sulla diffusione del contratto di apprendistato (ex artt. 48 e 50 D.lgs. 
276/2003) così come riformato dal Testo Unico - approvato il 5 maggio 2011 in Conferenza 
Stato-Regioni e sottoscritto l’11 luglio 2011 dalle Parti Sociali - e sul potenziamento dei servizi 
di orientamento e intermediazione delle Università e delle Scuole secondarie nell’ottica del 
rafforzamento del raccordo pubblico – privato dei servizi per il lavoro e della liberalizzazione del 
collocamento e dei servizi, come disposto dal Collegato al Lavoro (L. 183/2010) e da ultimo 
dall’art.29 del D.L. 6 luglio 2011 , n. 98.  
Tali interventi dovranno necessariamente realizzarsi secondo una logica sistemica che vede il 
rafforzamento del raccordo tra le Regioni e i sistemi scolastico e universitario nell’ambito dei 
servizi e delle politiche per il lavoro. 
 
Il nuovo Programma FIxO Scuola & Università è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e realizzato nell’ambito degli accordi della Cabina di Regia del Piano di azione 
per l’occupazione dei Giovani – Italia 2020, definito congiuntamente con il Ministro della 
Gioventù e con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
 
 
ATTIVITÀ / LINEE DI INTERVENTO 
 
Il Programma si articolerà in 4 Linee di intervento/Azioni nel periodo 2011 – 2013: 

1) Definizione di accordi regionali per la promozione di politiche attive del lavoro e la 
qualificazione di servizi di intermediazione a favore di giovani in transizione scuola – 
università - lavoro 
Creare - nell’ambito del sistema regionale dei servizi per il lavoro - un rapporto 
strutturato tra le 19 Regioni e il sistema scolastico e universitario con l’obiettivo di 
attuare politiche a favore di giovani diplomati, laureati e dottori di ricerca nella fase di 
transizione dal mondo dell’istruzione/formazione a quello del lavoro.  
 

2) Strutturazione nel sistema scolastico di servizi di orientamento e placement e 
promozione di misure e dispositivi di politica per i diplomandi e diplomati: 
Organizzare servizi di orientamento e placement in 365 scuole secondarie di secondo 
grado interessate a svolgere attività di intermediazione (art. 29 DL 98 del 6 luglio 2011). 
Ci si rivolgerà prioritariamente agli istituti tecnici e professionali individuati in accordo 
con le Regioni, al fine di realizzare – in raccordo con il sistema produttivo, formativo ed 
istituzionale – servizi e politiche attive – tirocini di orientamento e formazione, contratti 
di apprendistato – rivolti ad un bacino potenziale di 55.000 diplomandi e diplomati. 
 
 



 
 
 

3) Qualificazione nel sistema universitario di servizi di orientamento e placement e 
promozione di misure e dispositivi di politica per i laureati e dottori di ricerca: 
Qualificare i servizi di placement in 70 Università che aderiranno al sistema CLIC 
LAVORO (art. 48 L. 183/10) in un’ottica di “premialità” a fronte dei servizi erogati e 
delle politiche attive promosse a favore dei laureati e dottori di ricerca - 5mila contratti 
di “alto” apprendistato e 30mila tirocini di orientamento e formazione con la 
certificazione delle competenze e la sperimentazione del Libretto Formativo a livello 
nazionale – nonché delle collaborazioni attivate con le Agenzie per il Lavoro, i Consulenti 
del Lavoro, e Centri per l’Impiego e gli altri attori del mercato del lavoro. 
 

4) Promozione di percorsi di inserimento lavorativo di laureati dottorandi e dottori di 
ricerca: 
Promuovere interventi di supporto all’inserimento nel mercato del lavoro di 1.900 
laureati, dottorandi e dottori di ricerca mediante l’incentivazione di contratti di lavoro 
- con particolare riferimento al contratto di apprendistato - nell’ambito del sistema 
imprenditoriale che innova e internazionalizza e il sostegno all’autoimprenditorialità, 
valorizzando l’expertise derivante dalla ricerca universitaria. 

 
RISORSE ECONOMICHE 
 
Il Programma FIxO Scuola & Università, nell’arco del triennio 2011 – 2013, destinerà 16,5 milioni 
di euro per 1.900 percorsi di inserimento al lavoro e supporto alla creazione di spin- off e start 
up rivolti a laureati e dottori di ricerca, 9 milioni di euro per il sistema universitario impegnato 
nella qualificazione dei servizi di intermediazione e nella realizzazione di politiche di 
inserimento al lavoro di laureati e dottori di ricerca e 11 milioni di euro per il sistema scolastico 
impegnato nello sviluppo di servizi di orientamento e placement e nella promozione di politiche 
di inserimento al lavoro di diplomandi e diplomati. Mediante specifici Accordi e Programmi 
definiti con le Regioni saranno cofinanziati, con risorse regionali, gli interventi a livello 
territoriale, con particolare riferimento al contratto di alto apprendistato e ad altre misure di 
politica attiva rivolte ai diplomati, laureati e dottori di ricerca. 
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APPRENDISTATO E MESTIERI A VOCAZIONE ARTIGIANALE 

Il successo del sistema competitivo del nostro Paese è stato fondato da sempre sull’alta qualità 
delle sue produzioni (in particolare quelle della manifattura e dei mestieri a vocazione artigianale) 
e dei suoi servizi (si pensi, ad esempio, ai servizi che è in grado di offrire il settore del turismo 
italiano, prima “industria” nazionale). Una qualità che è frutto di un saper fare manuale che è 
andato sempre più migliorando grazie alla capacità delle nostre imprese di combinare l’innovazione 
con conoscenze e saperi antichi. 
Il Paese della manifattura artigiana, però, è al tempo stesso anche il Paese dei paradossi. Alcuni 
dati per dare valore a questa considerazione: 

• nel 2009, in Italia, il fabbisogno occupazionale delle aziende artigiane è stato stimato in circa 
140 mila unità, ma quasi la metà di questo fabbisogno è rimasto insoddisfatto a causa della 
mancanza delle professioni; 

• nel 2010, in Italia, la domanda delle imprese della manifattura artigiana è stata di circa 236 
mila diplomati tecnici e professionali, a fronte di un’offerta pari a 125.712 giovani: circa 
110mila posti di lavoro, quindi, non hanno trovato altrettanti occupati disponibili - o capaci - a 
ricoprirli. Quando li hanno trovati, invece, ciò è accaduto con grande dispendio di tempo e 
risorse. 

Questi pochi dati sono sufficienti a dimostrare una caratteristica incontrovertibile del mercato del 
lavoro italiano: crisi o non crisi, uno dei problemi principali del nostro Paese resta la difficoltà 
incontrata nel far combaciare i tanti posti di lavoro disponibili in settori strategici della suo sistema 
competitivo con l’entità dei suoi disoccupati. 

SCOPO 
DELL’INIZIATIVA: 

L’iniziativa agisce in maniera trasversale su quelle che la nuova strategia 
europea per la crescita e l’occupazione - Europa 2020 - ha individuato come 
le tre priorità per garantire una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
dell’UE, ovvero: 

1. sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione; 
2. promuovere un’economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, 

più verde e competitiva; 
3. promuovere un’economia con un alto tasso di occupazione, che 

favorisca la coesione economica, sociale e territoriale. 

Più precisamente, scopo dell’iniziativa è quello di migliorare i livelli di 
occupabilità e occupazione del mercato del lavoro italiano realizzando - 
soprattutto nel settore dei mestieri a vocazione artigianale (anche quando 
questi assumono natura industriale1) - un’azione integrata tra politiche per lo 
sviluppo delle imprese, politiche per il lavoro e politiche per la formazione. 
Un’azione che si svilupperà sull’intero territorio nazionale e sarà rivolta ad un 
target di circa 16 mila potenziali lavoratori, soprattutto giovani con età 
compresa tra 15 e 35 anni che si trovano nello stato di disoccupazione così                                                         

1 Per “artigianato industriale” si intende quell’artigianato di espressione tradizionale che, pur conservando il 
carattere dell’artigianalità, realizza sistematicamente grossi quantitativi di prodotto destinati a soddisfare le 
esigenze di ampi mercati (ad esempio, imprese della moda, della trasformazione agroalimentare, delle 
calzature, etc.). Il prodotto artigiano, in questa accezione, presenta quindi aspetti di tipicità, originalità e 
specializzazione garantendo allo stesso tempo, standard di sicurezza, affidabilità e controllo che appartengono 
alle produzioni industriali (a titolo esemplificativo ma non esaustivo delle lavorazioni tradizionali italiane si fa 
riferimento alle lavorazioni indicate nel DPR 25 maggio 2001, n. 288). 
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come definito dal D. Lgs. 181/00 e successive modificazioni (fermo restando, 
per le sperimentazioni sull’apprendistato, il rispetto dei vincoli di età previsti 
dalla normativa ad esso relativa) o che risultano assunti con contratti a 
termine. 

LINEE 
D’INTERVENTO, 
RISULTATI, 
OBIETTIVI 
SPECIFICI: 

Per il raggiungimento dello scopo dichiarato, il programma è stato strutturato 
in due linee d’intervento distinte ma al tempo stesso correlate. Tali linee si 
ripartiscono, a loro volta,in risultati e obiettivi specifici: 

1. un’AZIONE DI SISTEMA, all’interno della quale verranno poste in essere 
azioni finalizzate a migliorare l’efficienza e l’efficacia del mercato del 
lavoro: 

• Risultato 1: rafforzare - soprattutto nell’ambito dei mestieri a 
vocazione artigianale - la cooperazione tra imprese/Associazioni di 
Categoria, servizi per il lavoro pubblici e privati e altri attori del 
mercato del lavoro; 
- Obiettivo specifico 1.1: supportare i Servizi per il lavoro nel 

miglioramento della propria capacità di interagire e rispondere ai 
fabbisogni delle imprese e soprattutto a quelle della manifattura 
artigiana; 

- Obiettivo specifico 1.2: supportare le Regioni nell’adeguamento 
dell’offerta formativa regionale, al fine di riqualificare le figure 
professionali tradizionali e/o la formazione di nuove figure; 

- Obiettivo specifico 1.3: sensibilizzare la Domanda e l’Offerta sul 
valore dei mestieri a vocazione artigianale e promuovere 
contestualmente l’efficacia dei dispositivi messi a disposizione dal 
programma; 

• Risultato 2: favorire il raccordo e l’integrazione - sul tema 
dell’apprendistato e dei mestieri a vocazione artigianale - tra politiche 
dello sviluppo, del lavoro e della formazione delle Regioni con quelle 
nazionali; 
- Obiettivo specifico 2.1: supportare le Regioni nella 

programmazione e progettazione di linee d’intervento regionali che 
contestualizzino e rafforzino le sperimentazioni realizzate nei 
territori coinvolti dall’azione di sistema sul tema dell’apprendistato 
e dei mestieri a vocazione artigianale; 

2. una SPERIMENTAZIONE OPERATIVA, nel corso della quale sarà testata e 
rafforzata l’efficacia dell’azione di sistema e verranno sperimentati 
metodologie e strumenti, al fine di valutare la capacità della Rete 
(costituita grazie all’azione di sistema) di raggiungere, in maniera 
partecipativa, lo scopo condiviso: 

• Risultato 3: promuovere e diffondere un uso più incisivo dei dispositivi 
e degli strumenti proposti nell’ambito dell’intervento e volti a favorire 
la formazione on the job e l’inserimento occupazionale, anche in 
mobilità territoriale, di giovani; 
- Obiettivo specifico 2.1: sviluppare e gestire un sistema 

sperimentale di contributi finalizzato alla creazione di nuova 
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occupazione attraverso la promozione dell’apprendistato per 
l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione; 

- Obiettivo specifico 2.1: sviluppare e gestire un sistema 
sperimentale di contributi finalizzato alla creazione di nuova 
occupazione attraverso la promozione dell’apprendistato 
professionalizzante e dell’apprendistato per il conseguimento di 
un titolo di studio di livello secondario (ad esclusione dell’alta 
formazione); 

• Risultato 4: favorire il ricambio generazionale e stimolare la nascita di 
nuova imprenditoria nel settore dei mestieri a vocazione artigianale: 
- Obiettivo specifico 4.1: individuare, sviluppare e gestire un sistema 

sperimentale di “scuole di mestiere” per giovani da formare on the 
job (tramite tirocini) verso i mestieri a vocazione artigianale; 

- Obiettivo specifico 4.2: sviluppare e gestire un sistema 
sperimentale di contributi finalizzato alla “creazione di nuova 
imprenditoria” da parte di giovani con attitudine imprenditoriale. 

DISPOSITIVI 
OPERATIVI 
PROMOSSI: 

APPRENDISTATO 
Implementazione di un sistema di contributi rivolto alle imprese e finalizzato 
a promuovere l’utilizzo del contratto di apprendistato. Più precisamente, 
contributi: 
• di 5.500,00 € per ogni giovane assunto e formato con contratto di 

apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione (Obiettivo: assumere 4.928 giovani); 

• di 4.700,00 € per ogni giovane assunto e formato con contratto di 
apprendistato professionalizzante o di apprendistato per il conseguimento 
di un titolo di studio di livello secondario ad esclusione dell’alta formazione 
(Obiettivo: assumere 10.861 giovani). 

SCUOLE DI MESTIERE/TIROCINI 
Sperimentazione, sull’intero territorio nazionale, di un modello finalizzato a 
formare giovani all’interno di “scuole di mestiere”. A tal fine la 
sperimentazione consterà di due momenti fondamentali: 

1. in ciascuna delle 110 province italiane coinvolte dall’intervento e in 
settori dell’economia artigiana locale a maggior rischio di estinzione, 
verrà individuata una “bottega” che funga da “scuola di mestiere” (per 
un totale di 110 “botteghe”) per giovani in stato di disoccupazione. 
Per i 18 mesi di durata della sperimentazione, ciascuna “scuola di 
mestiere” beneficerà di un contributo di 2.500,00 € mensili per 
svolgere attività di tutoraggio nei confronti dei giovani destinatari della 
formazione; 

2. in ciascuna delle 110 province, verranno selezionati 30 giovani (per un 
totale di 3.300 soggetti) da inserire nelle “scuole dei mestieri” 
individuate. Tali soggetti beneficeranno di un periodo di formazione e 
lavoro in azienda – riconducibile al dispositivo del tirocinio - della 
durata di 6 mesi, che permetterà loro di apprendere un mestiere ad 
elevata componente manuale. Per l’intera durata del percorso di 
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tirocinio, ciascun tirocinante beneficerà di una borsa per la formazione 
del valore di 500,00 € mensili. 

CREAZIONE NUOVE IMPRESE 
Implementazione di un sistema di contributi, del valore unitario di 10.000,00 
€ destinati a 500 giovani, finalizzato a promuovere la nascita e lo sviluppo di 
nuove imprese nel settore dei mestieri a vocazione artigianale. 

DURATA: Il programma avrà una durata di 30 mesi, a cui seguiranno ulteriori 11 mesi 
di monitoraggio e valutazione dei risultati prodotti e degli obiettivi 
raggiunti. 
DATA INIZIO: agosto 2011 
DATA FINE: gennaio 2014 incluso 
DATA FINE (compreso il monitoraggio): dicembre 2014 incluso 

RISORSE: Il valore complessivo del programma è di 118.408.000,00 €, di cui ben 
98.000.000,00 € (l’83% circa delle risorse complessive dell’intervento) 
saranno assegnati direttamente  a giovani e/o a imprese. 

 


